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25 dicembre 2016 - NATALE DEL SIGNORE

Veglia e Messa della Notte

Dio si fa uomo per noi

ACCOGLIERE
La nostra chiesa si è aperta nel cuore della notte. Le tenebre sono vinte da Cristo vera luce del mondo. Nella povertà e nell’umiltà di Betlemme il Figlio di Dio pone la sua tenda in mezzo a noi. E noi contempliamo la sua gloria. Ma questa gloria si renderà visibile se in noi ci sarà la sua carità, il suo amore. Solo così la luce che illumina questa notte raggiungerà tutte le nostre case e tanti fratelli.

ANTIFONA D’INIZIO

Il Signore mi ha detto: «Tu sei mio Figlio, io oggi ti ho generato». (Sal 2,7)

Oppure:

Rallegriamoci tutti nel Signore,

perché è nato nel mondo il Salvatore.

Oggi la vera pace è scesa a noi dal cielo.

SALUTO DEL CELEBRANTE
Celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

- Amen.

Celebrante

Il Dio della speranza,

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede

per la potenza dello Spirito Santo,

sia con tutti voi.

- E con il tuo spirito.

MONIZIONE INTRODUTTIVA E PREGHIERA INIZIALE
Celebrante

Cari fratelli e sorelle, in questa santa notte

risplende l’inizio della nostra salvezza

e della nostra redenzione.

Cristo è nato nella carne e l’uomo riceve la vita dal cielo.

Gli angeli si rallegrano e annunciano la pace,

che il Signore dona agli uomini di buona volontà.

Con il mistero dell’Incarnazione

Dio rivela in pienezza il suo amore e la sua misericordia.

E noi, vegliando insieme a Maria e ai pastori,

siamo chiamati a ricevere la grazia di questo insondabile mistero.

Il Figlio di Dio si avvicina a noi e l’eternità si mescola al tempo.

Breve pausa di silenzio.

Celebrante

Preghiamo.

Nella notte, o Dio, tu ci chiami a vegliare

per ripercorrere il cammino del tuo instancabile amore,

per vivere di nuovo il succedersi di tante notti

che hanno segnato

la meravigliosa avventura tra te e l’uomo,

la tua appassionata ricerca,

la tua presenza che salva e consola.

In questa notte sarai per noi

Parola di pace che incoraggia,

forza per riprendere a vegliare e ad attendere insieme a tutto il popolo

la gloriosa venuta di colui che tu hai mandato.

Allontana, o Dio, ogni tenebra dal cuore dei tuoi servi

e dona alle nostre menti la tua luce.

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,

che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

– Amen.
MEMORIA DELLE PROFEZIE
(I lettori proclamano le profezie da diversi punti della Chiesa)

1° Lettore:

Rallegrati figlia di Sion,

esulta, figlia di Gerusalemme,

ecco viene il Signore della luce

la terra stillerà latte e miele:

verrà il grande profeta per rinnovare il suo popolo.

Ecco, viene il Dio uomo nato dalla stirpe di David:

egli sarà Re per sempre.
Voi lo vedrete con gioia.
2° lettore:

Ecco verrà il Signore,
il nostro Messia, il Santo di Israele:

dominerà da un mare all’altro fino ai confini della terra.

Ecco apparirà il Signore,
perché Egli non mente:

attendiamolo se indugerà,

perché verrà senza tardare.

3° lettore:

Scenderà il Signore nostro Dio come pioggia sulla lana:

allora fiorirà la giustizia,

sorgerà un tempo di pace.

Lo adoreranno i re della terra, lo serviranno tutti i popoli.

4° lettore:

Per noi è nato un bambino e il suo nome è: Dio forte.

Siederà sul trono di David suo padre,

sarà Signore della terra.

5° lettore:

Betlemme, città del Dio altissimo

da te è nato il Liberatore d’Israele:

colui che è dal principio dei giorni

sarà glorificato tra gli uomini,

porterà con sé la pace, sarà adorato sulla terra.

6° lettore:

Ecco, vicino è il giorno in cui sarà cancellato il peccato dalla terra:

regnerà su ogni creatura il Salvatore Re del mondo.

Segue un tempo di silenzio

Cantico della gioia
Nel canto si alternano il coro e l'assemblea
Coro

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 

o monti, cantate con gioia le lodi.

Assemblea

Sgorghi l’esultanza dai monti

e i colli proclamino la giustizia.

Coro

Perché verrà il Signore nostro

e avrà misericordia dei suoi poveri.

Assemblea

O cieli, stillate la rugiada dall’alto e dalle nubi scenda il Giusto

si apra la terra e germogli il Salvatore.

Coro

Ricordati di noi, Signore,

e visitaci con la tua salvezza.

Assemblea

Mostra a noi, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza. 

Coro

Manda, Signore, l’Agnello a regnare sulla terra,

da Petra del deserto al monte della città di Sion.

Assemblea

Vieni a liberarci, Signore Dio dell’universo,

mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Coro

Vieni, Signore, a visitarci nella pace

ed esulteremo davanti a te con tutto il cuore. 

Assemblea

Si conosca sulla terra la tua via, Signore,

fra tutte le genti la tua salvezza.

Coro

Desta, Signore, la tua potenza

e vieni a portarci la salvezza.

Assemblea

Vieni, Signore, non tardare,

e perdona i peccati del tuo popolo.

Coro

Se tu squarciassi i cieli e scendessi

dinanzi a te si scioglierebbero i monti.

Assemblea

Vieni e mostra a noi il tuo volto,

Signore nostro che siedi sui cherubini.
ANNUNCIO DELLA NASCITA DEL SALVATORE (KALENDA)
Un cantore o un lettore canta o legge la «Kalenda» 

Erano passati milioni di anni da quando Dio volle creare dal nulla il cielo e la terra.

Erano trascorsi molti secoli da quando la luce e la vita furono suscitate dalla potenza di Dio

e la terra si riempì di alberi e piante,

i mari di pesci,

l’aria di uccelli,

i boschi di animali.
Dopo ancora molti secoli, Dio creò l’uomo a sua immagine e somiglianza,

alitò su di lui lo spirito di vita,

e dopo la disobbedienza ed il peccato,

promise la venuta di un Salvatore.
Duemila anni dopo che il nostro Padre Abramo uscì dal suo paese di Ur di Caldea,

per arrivare alla Terra Promessa.

Mille anni dopo l’unzione regale di Davide,

l’umile pastore, eletto da Dio ed indicato dal profeta Samuele,

per essere Re del popolo della promessa

e antenato del Messia e Pastore d’Israele.
Dopo anni di lunga attesa ed esilio,

quando Dio mandava i profeti al suo popolo

per mantenere desta la speranza nelle promesse di un Messia

che doveva liberare Israele dal giogo dei suoi oppressori.

Nella novantaquattresima olimpiade di Grecia,

settecentocinquantadue anni dalla fondazione della grande Urbe di Roma.

Nell’anno quarantadue dell’Impero di Cesare Augusto,

quando una immensa pace regnava su tutta la terra:
Gesù Cristo, il Dio eterno e Figlio dell’Eterno Padre,

volle consacrare il mondo con la sua misericordiosa venuta.
Annunziato da Gabriele l’arcangelo,

concepito per opera dello Spirito Santo,

nacque in Betlemme di Giuda,

dalla vergine Maria, fatto uomo.
Questo è il Natale del Signore nostro Gesù Cristo,

secondo la carne.
Venite, adoriamo il Salvatore.

Egli è l’Emmanuele, il Dio con noi.
GRANDE DOSSOLOGIA DEL GLORIA
ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo.

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte

con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo,

concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri,

di partecipare alla sua gloria nel cielo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.
– Amen.
PRIMA LETTURA 
Is 9,1-6 

Ci è stato dato un figlio.

Il profeta annuncia la gioia della salvezza portata da quel Bambino che «è nato per noi». Isaia evoca il passaggio dall’oppressione alla liberazione con la venuta di un nuovo re che mette fine a guerre ed umiliazioni. È l’attualizzazione del sogno di pace racchiuso nel cuore dell’uomo, valido anche oggi.

Dal libro del profeta Isaìa

Il popolo che camminava nelle tenebre 

ha visto una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia, 

hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si esulta quando si divide la preda.

Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra sulle sue spalle,

e il bastone del suo aguzzino,

come nel giorno di Màdian.

Perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando

e ogni mantello intriso di sangue

saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.

Perché un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il potere

e il suo nome sarà:

Consigliere mirabile, Dio potente,

Padre per sempre, Principe della pace.

Grande sarà il suo potere

e la pace non avrà fine 

sul trono di Davide e sul suo regno,

che egli viene a consolidare e rafforzare

con il diritto e la giustizia, ora e per sempre.

Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 95 (96)

Il Salmo ci invita a cantare un canto nuovo a lode dell’opera di salvezza compiuta da Dio. Tutta la creazione è chiamata a prendervi parte.

Rit.: Oggi è nato per noi il Salvatore.

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore, uomini di tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome. R/.
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo alle genti narrate la sua gloria,

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R/.
Gioiscano i cieli, esulti la terra,

risuoni il mare e quanto racchiude;

sia in festa la campagna e quanto contiene,

acclamino tutti gli alberi della foresta. R/.
Davanti al Signore che viene:

sì, egli viene a giudicare la terra;

giudicherà il mondo con giustizia

e nella sua fedeltà i popoli. R/.
SECONDA LETTURA
Tt 2,11-14 

È apparsa la grazia di Dio per tutti gli uomini.

In Cristo si è manifestata agli uomini la grazia di Dio che porta la salvezza. Tutta la nostra vita sta tra la manifestazione di Cristo nella sua nascita e nel suo ritorno glorioso. Ma questo spazio deve essere riempito dalla carità che rende vivo e operante Gesù Signore in mezzo agli uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.

Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Lc 2,10-11

Alleluia, alleluia. 

Vi annuncio una grande gioia:

oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore.

Alleluia.

VANGELO
Lc 2,1-14 

Oggi è nato per voi il Salvatore.

Gli angeli ai pastori annunciano che il bambino in fasce è il Signore. È il segno di un dono inatteso: Dio è tra noi. Alla titubanza e allo smarrimento dell’annuncio, si sostituisca anche in noi l’esultanza e il canto di lode per la grande misericordia del nostro Dio e per le meraviglie operare da lui.

Dal Vangelo secondo Luca

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. 

Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. 

Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.

C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». 

E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva:

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

in questa santa notte,

nella quale la terra si unisce al cielo,

preghiamo per le necessità della Chiesa e del mondo,

affinché lo stupore dell'Incarnazione conduca tutti

a una rinnovata e radiosa visione della gloria di Dio.

Guida

Ricolmi di gioia, diciamo: Padre, noi ti preghiamo!

1) Preghiamo per tutte le chiese e per tutti i cristiani:
nella memoria del Signore venuto nella carne a Betlemme
ravvivino la loro fede nella sua venuta nella gloria.

2) Preghiamo per tutti gli uomini della terra:
per tutti la pace sia il dono portato dal Messia Gesù,
Principe della pace e Salvatore.

3) Preghiamo per questa nostra assemblea eucaristica:
la luce e la gloria del Dio-uomo
sia per tutti noi fonte di pace, gioia e benedizione.

4) Preghiamo per ciascuno di noi:
l’annuncio dell’incarnazione illumini i nostri cuori
e faccia di noi delle persone capaci di vivere come Gesù Cristo.

Celebrante

Eterno Padre,

quando è sorto Cristo, vera Luce,

tu hai dissipato le tenebre di questo mondo.

Ascolta, misericordioso, le nostre preghiere.

Come il tuo Figlio ha assunto la nostra umanità,

fa’ che noi possiamo condividere la sua divinità.

Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce,

e per questo misterioso scambio di doni
trasformaci nel Cristo tuo Figlio,

che ha innalzato l’uomo accanto a te nella gloria.
Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO DI NATALE I

Cristo luce

Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

- Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

- È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno.

Nel mistero del Verbo incarnato

è apparsa agli occhi della nostra mente

la luce nuova del tuo fulgore,

perché conoscendo Dio visibilmente,

per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle realtà invisibili.

E noi,

uniti agli Angeli e agli Arcangeli,

ai Troni e alle Dominazioni

e alla moltitudine dei Cori celesti,

cantiamo con voce incessante

l’inno della tua gloria:

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Il Verbo si è fatto carne

e noi abbiamo visto la sua gloria. (Gv 1,14)
Oppure:

Oggi è nato nella città di Davide un salvatore,

che è il Cristo Signore. (Lc 2,11)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia

la nascita del Redentore,
fa’ che testimoniano nella vita l’annunzio della salvezza,

per giungere alla gloria del cielo.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

RIFLETTERE

Nel cuore di questa Notte si celebra la nascita di Gesù Cristo. Non possiamo fermarci a celebrarla come un compleanno o un anniversario qualsiasi, in un’atmosfera che può apparire carica di suggestione e di emozione. Celebrarla nel cuore della notte è un invito ad «andare dentro», nel profondo, nel cuore delle cose. 

La notte richiama l’oscurità, l’impossibilità di vedere, la fatica di muoversi: in questa notte, forse più che in altre, le strade sono illuminate, ma ai tempi di Gesù non era così. 

La notte temporale indica un'altra notte: quella del nostro cuore, della nostra fede. Se prenderemo coscienza dell’oscurità che è in noi, sapremo cogliere la realtà trasformante delle parole della Scrittura. Esse, improvvisamente, nel buio dell'esistenza fanno brillare una grande luce: è la luce di Dio da cui la nostra vita deve lasciarsi illuminare. 

I pastori sono avvolti dalla luce della gloria di Dio, che indicava loro il Salvatore. Quale il segno della salvezza? Un bambino: un segno da nulla, un fatto del tutto naturale e di poco rilievo. È un bambino come gli altri, così uguale che è avvolto in fasce e deposto in una mangiatoia. Eppure, al di là della normalità c’è l’eccezionalità di un evento che segna tutti i tempi e tutti i luoghi, perché quel Bambino è Gesù, il Figlio di Dio! L’evento di Betlemme è il centro di tutta la creazione e di tutta la storia che si concluderà con il ritorno glorioso del Signore Gesù apparso oggi a noi nell’umiltà della carne. Non c’è nulla di più disarmante e di più rispettoso di un Dio che viene a noi avvolto in fasce!

In questa notte veramente santa, guardiamo con gli occhi del cuore questo bambino. Forse dobbiamo stropicciarli un po’ perché sono assonnati, oppure non vedono, o sono troppo accecati da altre luci... Cerchiamo di guardarlo, di contemplarlo perché Lui è lì, davanti a noi, nella mangiatoia... Anche a noi questa notte gli angeli annunciano la sua venuta. E quel bambino, incapace di muovere un passo, ci pone una domanda: vuoi accogliermi nella tua vita? Possiamo accoglierlo. Possiamo rifiutarlo. Lui lo sa. Ma se lo faremo riposare nel nostro cuore, la nostra vita sarà inondata di luce!

La luce di questa notte, illuminando il mistero di Dio, dona al nostro cuore sentimenti di stupore e di meraviglia. Il Natale è scandito dalla meraviglia. I pastori, meravigliati, raccontano del Bambino e lodano Dio per ciò che hanno visto ed udito, ma i più meravigliati sono Maria e Giuseppe, protagonisti con Gesù di questa sorprendente avventura di Dio nella storia. La meraviglia è sorpresa che nasce dal vedere. È l’occhio della fede che fa penetrare gli eventi e li fa comprendere. È la fede che porta i pastori a riconoscere in quel bambino il Messia. La meraviglia ci porta la gioia, la lode, la contemplazione, l’adorazione. Se viviamo in superficie ci accorgeremo di essere incapaci di meraviglia, perché solo coloro che vivono la fede con sincerità sanno meravigliarsi dei doni che Dio nasconde nei momenti e nei luoghi più impensati della nostra vita.
CONFRONTARE
· All’apparire del Figlio di Dio nella carne si canta «Gloria a Dio» e si augura pace sulla terra agli uomini di buona volontà. Siamo, dunque, anche noi, fratelli, uomini di buona volontà, perché possiamo vivere in pace... Facciamo doni ai re e agli amici, e non daremo nulla al Creatore che viene da noi? Ed egli chiede soprattutto noi stessi. Offriamogli noi stessi, perché liberati, per sua misericordia, dalle pene eterne, possiamo godere per sempre nella felicità del regno celeste (Anonimo IX sec.).

· In quella notte di luce... sentii che la carità mi entrava nel cuore, col bisogno di dimenticare me stessa per far piacere agli altri, e da allora fui felice! (S. Teresa di Gesù Bambino).

VIVERE

· In questa notte si ricerchi una pace e una gioia autentiche… Accettiamo di rinascere come figli di Dio, corpo di Cristo per non perdere un’altra occasione.

· Il sacramento del Perdono celebrato in questi giorni ha messo a nostra disposizione la grazia di Dio. Ora facciamo opere di bontà e di perdono in famiglia, ricostruiamo il tessuto dell'amore...

· Illuminiamo la nostra casa portando con noi la candela accesa alla proclamazione del Vangelo per accenderla presso il presepio.

ADORARE

Cantico di Natale

La nostra vecchia Europa è appassionata dalla spiritualità e saggezza dell’India. Ma conosce di meno la preghiera indiana autenticamente evangelica e cristiana. Ecco, con degli accenti che vanno ben oltre i nostri soliti orizzonti, il canto di Natale di un pastore nato nel 1933 a Madras e che ha operato nella Chiesa luterana tamilica di Tranquebar.

Mio Gesù, molta gente si è rallegrata

perché cercandoti ti ha trovato.

Ma io gioisco

perché sei tu che mi hai cercato

e sei tu che mi hai trovato.

Maria è benedetta: bambino, tu hai abitato

per quaranta settimane nel suo seno.

Ma io sono benedetto più ancora di Maria,

perché lungo tutta la mia vita

tu abiti nel mio cuore attraverso l'Eucaristia,

tu, il Cristo risuscitato.

Ecco perché io sono benedetto più di Maria, tua Madre.

I pastori di Betlemme,

ai quali gli angeli sono apparsi,

erano pieni di gioia:

hanno sentito il messaggio, e ti hanno visto.

Ma io sono più felice dei pastori,

perché ho sentito il Vangelo

detto dalla tua stessa bocca,

e non da quella degli angeli.

Tu hai detto: «Vieni con me; io alleggerirò il tuo fardello».

Ecco perché sono più felice dei pastori di Betlemme.

I magi dell’Oriente hanno visto la stella! Ed erano pieni di gioia,

ti hanno cercato e ti hanno portato dei ricchi doni.

Ma io sono più fortunato dei magi,

perché sei tu che mi hai cercato;

e tu mi hai portato il più ricco dono del mondo,

il tuo saluto.

Ecco perché io sono più felice dei magi d’Oriente.

Simeone, profetizzando, ha gioito ed ha cantato:

«I miei occhi hanno veduto il Salvatore!».

Io invece non ti ho visto, ma credo in te.

E come tu dichiari beati quelli che hanno creduto

senza averti visto,

io aspetto il massimo della felicità.

Johnson Gnanabaranam
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